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         Pubblicata il 13.11.2018 

                                               

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

DELLA SICILIA – SEDE DI PALERMO – 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 53 DEL 13.11.2018 

 
Oggetto: Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 
a) del d.lgs. 50/2016, mediante RDO sul Mepa, del servizio di manutenzione ordinaria triennale 
dell’impianto antintrusione in uso nell’edificio del Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Sicilia, sede di Palermo. 

 

SMART CIG: Z7725B2EB9 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Premesso che: 

- presso questo Tribunale è installato un impianto antintrusione per il quale è opportuno 
garantire i necessari controlli e verifiche per il buon funzionamento e l’ efficienza dello 
stesso nonché per la sicurezza dei locali; 

- a garanzia del suddetto funzionamento il servizio di manutenzione ordinaria dovrà 
assicurare una verifica del funzionamento dell’intero impianto antintrusione per 
complessivi n. 18 interventi nel triennio, che verranno programmati e concordati, a 
cadenza bimestrale nonché fino ad un massimo di n. 24 interventi nel triennio su richiesta 
per guasti o malfunzionamenti;  

- al fine di assicurare la massima tempestività per interventi manutentivi non programmabili 
non compresi nei servizi di manutenzione ordinaria indicati nel capitolato tecnico allegato 
(c.d. interventi extra-canone), si rende opportuno prevedere a tal scopo  un “plafond” di € 
1000,00 oltre iva, da non assoggettare a ribasso,  in quanto può variare in base al numero e 
alla tipologia di interventi extra-canone non programmabili che potrebbero rendersi 
necessari durante l’esecuzione del contratto che verrà stipulato all’esito della presente 
procedura;  

- si intende procedere al suddetto affidamento per un arco temporale di tre anni onde garantire 
un adeguato servizio che sia continuativo e puntuale da parte dell’ operatore economico che 
verrà individuato con la presente procedura. 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 
Giustizia Amministrativa;  

VISTO l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18.04.2016, n. 50, come modificato dal d.lgs. 56/2017, in base al 
quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
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conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

RISCONTRATO che: 

- il presente servizio rientra nella voce “manutenzione immobili e impianti” elencata al 
comma 1 dell’art. 1 del DPCM 11 luglio 2018, che a decorrere dall’anno 2018 
individua le categorie merceologiche ai sensi dell’art.9, comma 3, del decreto legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, per le quali al superamento delle soglie, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche ricorrono a Consip S.p.A o agli altri soggetti aggregatori per lo 
svolgimento delle procedure; 

- con il presente servizio non viene superata per il corrente anno la soglia di €     
221.000,00 per cui può procedersi in autonomia allo svolgimento della procedura di 
affidamento; 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le    
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”;  

PRESO ATTO che sul portale www.acquistinretepa.it non esistono convenzioni Consip attive per la 
suddetta fornitura;  

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., ai sensi del quale le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo di importo 
pari o superiore a 1.000 euro, devono fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

VISTO l’art. 36, comma 2 lett.a) del d.lgs. 50/2016 (contratti sotto soglia) che prevede l’affidamento 
diretto per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000; 

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa sulle procedure 
per l’acquisizione di lavori, forniture di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria; 

VISTE le linee guida Anac n. 4 di attuazione del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” aggiornate con 
deliberazione del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

RISCONTRATO che sul MEPA esiste nel bando relativo ai “Servizi” la categoria “Servizi agli 
impianti – manutenzione e riparazione”. 

STIMATO in € 4.608,00 oltre iva il valore dell’appalto, comprensivo del quinto d’obbligo e 
dell’eventuale proroga per un massimo di 6 mesi, mentre in € 3.640,00, oltre Iva, il valore massimo 
da porre a base di gara di cui € 1.000 oltre iva  non soggetti a ribasso per interventi extra-canone,  per 
l’appalto del suddetto servizio; 
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CONSIDERATO che l’importo dell’appalto del suddetto servizio è stimato in un importo inferiore 
ad € 40,000, è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett c) 
d.lgs 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017; 

RITENUTO pertanto, di poter provvedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2 
lett.a) del d.lgs. 50/2016 mediante RDO sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA) diretta ad almeno n. 4 operatori economici aventi sede di affari in provincia di Palermo onde 
consentire la tempestività dell’intervento che è condizione necessaria per garantire un corretto  
svolgimento del servizio; 

VISTA la nota prot. n. 35 del 05.01.2018 relativa al piano programmatico del triennio 2018-2020 con 
la quale è stata richiesta la somma per il contratto di manutenzione di che trattasi;  

VISTA la nota del CDS prot. n.3069 del 02.03.2018 con la quale è stata comunicata l’assegnazione 
del fabbisogno finanziario 2018, comprendente per il Cap. 2291 “Spese per manutenzione e 
riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura degli impianti, manutenzione 
delle aree esterne”, voce analitica “misure di vigilanza e sicurezza”, la somma suddetta; 

RITENUTO, altresì, di valutare non sussistente l’obbligo di redazione del DUVRI ai sensi dei 
commi 3 e 3-bis dell’art.26 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., in quanto l’area interessata dall’ intervento 
ed in cui è allocato l’apparato centrale dell’impianto antintrusione oggetto di manutenzione non è 
area accessibile al personale e all’ utenza di questo Tribunale, mentre le verifiche dei rilevatori sono 
previste nel capitolato in orari in cui l’ufficio sarà chiuso al pubblico; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017, è 
necessario procedere alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento;  

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 
dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 
 

Per quanto sopra, 
 

PROPONE  

1. di indire, ai sensi dell’ art. 36, c. 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, una RDO sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) invitando almeno n.4 operatori economici 
aventi sede di affari nella provincia di Palermo per l’affidamento diretto del servizio di cui in 
premessa; 

2. di individuare gli operatori economici tra quelli iscritti al Mepa al Bando “Servizi” per la 
categoria “Servizi agli impianti – manutenzione e riparazione”; 

3. di approvare il disciplinare di gara (All.1) e il capitolato (All.2) che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di nominare il dr. Ignazio Di Nino, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, quale responsabile 
del procedimento; 

5. di dare atto che lo SMART CIG  è il seguente: Z7725B2EB9 
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6. di stimare: 

- in € 4.608,00, oltre iva, il valore complessivo dell’appalto, comprensivo del quinto d’obbligo 
e dell’eventuale proroga per un massimo di 6 mesi;  

- in € 3.640,00, oltre Iva, il valore massimo della base di gara di cui € 2.640,00 soggetto a 
ribasso  ed € 1.000 non soggetto a ribasso per interventi extra-canone;  

7. di stabilire che l’aggiudicazione verrà individuata sulla base del criterio del prezzo più basso; 

8. di imputare la suddetta spesa sul cap. 2291 “Spese per manutenzione e riparazione degli 
immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura degli impianti, manutenzione delle aree 
esterne”, voce analitica “misure di vigilanza e sicurezza”; 

9. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante ordine per via informatica dal portale dello 
stesso “MEPA”, firmato digitalmente dal dirigente;   

10. di riservare all’Amministrazione la facoltà di procedere all’affidamento anche in presenza di 
una sola offerta, in ragione dell’urgenza e dell’imprescindibile necessità di dotarsi del servizio 
in argomento; 

11. di pubblicare sul sito internet della G.A. nella sezione “Amministrazione trasparente”, voce 
“Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 
50/2016 e sul sito del MIT sezione contratti e bandi - ai sensi dell’art. 29, comma 2, d.lgs 
50/2016. 

Il Responsabile del Procedimento 
 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Vista la superiore proposta; 
- Ritenuta meritevole di accoglimento; 
- Visto il d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento; 
- Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016 e.s.m.i., nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 
 

D E T E R M I N A 

Di approvare la superiore proposta di determinazione per le motivazioni di fatto e di diritto 
esposte nel preambolo e nel dispositivo, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

Il Segretario Generale 
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